
L
o confesso: ho tifato per il Trapani giovedì sera. Ho spe-
rato sinceramente che il miracolo calcistico messo as-
sieme da Serse Cosmi venisse coronato da un happy end

finale, consentendo il prossimo anno a tutti gli appassionati
della provincia di potersi recare nel capoluogo ad assistere ai
match dei granata contro la Juventus, il Milan, la Roma, il Na-
poli o l'Inter. Tuttavia, non mi stupiscono né mi indignano i cam-
panilismi di chi, da Marsala, ha gufato il Trapani e ha esultato
al gol del pareggio pescarese: le rivalità, i campanilismi, sono
il sale del calcio. E sono certo che a parti invertite, se fosse stato
il Marsala a giocarsi  la serie A in una finale dei play off, anche
tra i cugini trapanesi avremmo avuto un bel carico di “gufi”. Il
problema, però, è che di questo passo le parti non si invertiranno
mai. Il glorioso Marsala di fine anni '90 (quello di Morgia,
Sorce, Leto, Barraco, Erbini, Di Renzo, Evra e compagnia) è
ormai uno sbiadito ricordo a fronte di un presente sempre più
precario, che anche quest'anno ha consegnato ai tifosi lilibetani
l'ennesima delusione, con una retrocessione sicuramente evita-
bile che ha lasciato una grande amarezza in città. Se davvero si
vuole far calcio in maniera seria a Marsala bisogna cambiare
rotta. E questa società non sembra capace di farlo. [ ... ]

...continua in seconda

Trapani insegna
di Vincenzo Figlioli
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All'isola di Mozia, è
stata avviata una cam-
pagna di scavi  con

l’Università di Palermo, il do-
cente Gioacchino Falsone, a
cui collaborano giovani ricer-
catori, universitari e alcuni mi-
granti del centro Sprar di
contrada Perino. “Abbiamo
accolto con interesse la richie-
sta dell'Ateneo palermitano
che - sottolinea il sindaco Al-
berto Di Girolamo - di fatto
consente ai giovani di colore di
vivere un'esperienza formativa
di notevole livello”. Da qui
l'atto deliberativo proposto
dall'assessore Clara Ruggieri,
con il quale si approva il Pro-
tocollo d'Intesa per un progetto
di integrazione sociale cui col-
labora anche il Consorzio “So-
lidalia”, gestore del centro di
Perino. “Abbiamo ricevuto i
migranti a Palazzo Municipale
e li ho visti molto motivati, in-
teressati a svolgere i loro la-
voro nei cantieri di scavo”,
sottolinea l'assessore Ruggieri.
La “mission” avrà la durata di
circa 7 settimane ed avrà il
supporto del Comune nell'atti-
vità di divulgazione dei risul-
tati raggiunti, nonché quello
del Consorzio “Solidalia” per
la realizzazione degli aspetti
sociali del progetto. “La cam-
pagna di scavi - evidenzia il
professore Falsone - prosegue
un lavoro di ricerca iniziato a
Mozia nel 1977 e che rag-
giunse lusinghieri risultati, tra
i quali la scoperta del “Giova-
netto”. Le indagini, sospese
alla metà degli anni ‘90, sono
state riprese di recente dal-
l'Università di Palermo che ha
già effettuato tre campagne
con risultati soddisfacenti.
Anche in questo nuovo ciclo di
scavi, archeologi e ricercatori
offrono la loro opera profes-
sionale senza alcuna remune-
razione”. A questi, è pure
aggregata un’equipe dell’Uni-
versità di Tubinga (Germania),
che condurrà una prospezione
geofisica nell’area adiacente
agli scavi.

BENI CULTURALI

Nuovi Scavi a Mozia con
ricercatori e migranti

Nominato da alcune settimane, il ne-
oassessore Rino Passalacqua nelle
ultime ore ha ricevuto anche la co-

municazione ufficiale delle deleghe di sua
competenza, che come abbiamo raccontato
ieri saranno urbanistica, decoro urbano,
Suap e attività produttive. Una scelta tec-
nica, da parte del sindaco Di Girolamo, che
ha deciso di affidarsi nuovamente a un tec-
nico, dopo le dimissioni di Nino Barraco.
Come intende interpretare il suo ruolo?
Anzitutto partendo da quello che sto tro-
vando. L'amministrazione comunale sta
aderendo a una serie di partenariati, come
l'Area Vasta e l'Agenda Urbana, che vede
Marsala fare sistema con altre realtà. Ormai,
l'Europa privilegia interventi che possano ri-
guardare sistemi territoriali: con questi stru-
menti contiamo di poter ottenere risorse
importanti per opere infrastrutturali. Poi ab-
biamo in sospeso il Piano paesaggistico, il
Piano regolatore del Porto, il Piano del De-
manio, il Piano commerciale, a cui manca
solo la Via Vas. Tutto questo dovrà confluire
nel nuovo Piano regolatore generale della

città, che è fermo nei cassetti dal 2005 e che,
naturalmente, adesso è diventato obsoleto,
non tenendo conto di tutte le nuove iniziative
degli ultimi anni. Alla luce di ciò, era diven-
tato impossibile tenere assieme urbanistica
e lavori pubblici e si è pensato di scegliere
me proprio per le competenze tecniche che
mi sono state riconosciute. Un compito che
si annuncia gravoso. Da dove si comin-
cia? Anzitutto dalla firma dei protocolli di
intesa per l'Area Vasta e l'Agenda Urbana,
oltre che dal Piano Paesaggistico, in modo
da capire che tipo di iniziative potremo por-
tare avanti. Sull'Area Vasta entro fine giugno
verrà presentata una bozza di programma e
la settimana dopo tutti i sindaci dei Comuni
interessati si ritroveranno a Favignana per
firmare il protocollo di intesa. Tra i primi in-
terventi di cui si parla, un contributo per la
bretella che congiunge il nostro ospedale
con la città di Mazara, un progetto già can-
tierabile e condiviso da tutti i partner dell'ini-
ziativa. Bisognerà dunque rivedere il
Piano regolatore generale, anche alla luce
dell'approvazione del  Piano regolatore

del Porto, come ha auspicato in Consiglio
comunale l'amministratore della Myr
Massimo Ombra. Sono due strumenti di-
versi, che però dovranno essere in collega-
mento tra loro. A tal riguardo verrà creato in
assessorato un ufficio dei Piani, che si occu-
perà di coordinare tutte queste iniziative.
[ ... ]                              ...continua in seconda

MARSALA

Il nuovo assessore all’urbanistica: “Il
Piano regolatore obsoleto, va rivisto”. 

Sul decoro urbano: “Il centro storico lilybetano dovrà essere il salotto della città” Il progetto vede la collaborazione
con l’Ateneo di Palermo e Solidalia

RINO PASSALACQUA

UN MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO
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Per lavori chiusa al
traffico via Garraffa 

Da lunedì prossimo e fino
al 20 giugno, la parte ini-
ziale di via Garraffa sarà

interessata a lavori di manuten-
zione in un immobile che sorge
su quel tratto. Il comando della
Polizia Municipale ne ha predi-
sposto il divieto di  circolazione.
La via Garraffa potrà essere rag-
giunta con ingresso da piazza
Carmine che diventa transitabile
nel solo periodo di chiusura del
tratto interessato ai lavori. 

MARSALA Duro attacco di Sturiano all'Amministrazione. Antonio Vinci: “Smettiamola di dare la colpa a chi c'era prima”

Il sindaco presenta al Consiglio l'assessore Passalacqua
Seduta del Consiglio comunale molto “dibattuta”

quella che si è tenuta a Sala delle Lapidi giovedì
scorso, niente a che vedere con l'ordine del giorno

previsto che in ultimo ha visto l'approvazione di due de-
biti fuori bilancio. Al punto nove infatti è collocato l'ar-
gomento che più ha interessato i cittadini e le categorie
sociali: il bando per la raccolta dei rifiuti che per adesso
sono gestiti dalla Aimeri Ambiente, il cui incarico scadrà
il prossimo novembre. L'argomento verrà trattato presu-
mibilmente nella seduta di giorno 17, che sarà preceduta
da quella “aperta” prevista per il 14 di questo mese. Prima
della seduta si è tenuto un incontro tra il sindaco Alberto
di Girolamo e i capogruppo consiliari. Top secret gli ar-
gomenti trattati, anche se non è escluso che si sia affron-
tato l'argomento Bilancio e le delibere propedeutiche ad
esso collegate. In Aula è stato “presentato” il nuovo as-
sessore Rino Passalacqua a cui il sindaco aveva assegnato
le deleghe nel primo pomeriggio. Questa decisione ha
evitato l'innescarsi di ulteriori polemiche, anche se non
sono mancati gli interventi relativi al ritardo con cui tale

assegnazione da parte del sindaco si è svolta. Tutti hanno
augurato un buon lavoro al neo assessore all'urbanistica,
che presente in aula, è intervenuto assicurando il suo im-
pegno per le questioni che attengono le sue deleghe. Da
parte della maggioranza è stato ripreso ancora l'argo-
mento che riguarda il mancato coinvolgimento nelle de-
cisioni amministrative dei vari gruppi. Particolarmente
accorato nel suo intervento il presidente del Consiglio
Enzo Sturiano che ha ancora una volta stigmatizzato l'at-
teggiamento che rivolgendosi a chi riveste cariche istitu-
zionali: “Quando si parla e si rilasciano dichiarazioni –
ha detto polemicamente il presidente - bisogna connettere
la testa con la bocca, non parlare senza rendersi conto di
quello che si dice. Noi consiglieri che abbiamo preso le di-
stanze dall’Amministrazione possiamo camminare a testa
alta: non siamo mai venuti meno a nulla. Solo che non
siamo mai stati coinvolti dal sindaco nelle decisioni basta
andare a prendere tutti gli atti deliberativi che giungono in
Consiglio solo all’ultimo e quando non c’è più tempo per
esaminarli come si dovrebbe. Nessuno, ad esempio, ci ha

coinvolto per tempo sul ‘Piano Rifiuti’. Nessuno di noi ha
mai tirato la giacca al sindaco per ottenere qualche van-
taggio personale. Lamentiamo solo il fatto, specie noi con-
siglieri che facciamo parte dello schieramento di
maggioranza, che non veniamo assolutamente rispettati”.
Sempre sul versante maggioranza sono intervenuti Linda
Licari (“mi sono stancata di venire etichettata come difen-
sore d’ufficio del sindaco”);  Antonio Vinci (“Il sindaco
deve smetterla, ogni qualvolta le cose non vanno bene, di
fare riferimento ai consiglieri che siedono in questa aula
da tanti anni, come se fossero il male della città”). Dall'op-
posizione l'intervento di Walter Alagna (“stiamo assistendo
ad una disarmate discussione. Ci sono troppi veleni all’in-
terno della maggioranza. Anzi alcuni consiglieri sconfes-
sano i loro assessori e questo è inqualificabile”).  E infine
Flavio Coppola ha invitato il Sindaco a ricordarsi che,
“oltre che sindaco, è anche segretario politico comunale
del Pd” e che pertanto deve confrontarsi nella qualità con
gli altri segretari di partito per risolvere i  problemi all’in-
terno della maggioranza”. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA
[ Il nuovo assessore all’urbanistica: “Il Piano regolatore obsoleto, va rivisto”. ] - Può rientrare in questo discorso anche un Piano sulla mobilità? Alcuni mesi fa a San Pietro
è stato presentato un interessante studio sull'argomento. L'amministrazione comunale sta lavorando per pedonalizzare quanto più possibile il centro urbano, fino a farlo diventare
il salotto della città, in modo che tutti noi potremo riabituarci a viverlo. In questo tipo di idea è indirizzato anche un piano sul traffico. Il problema è trovare i soldi per i progetti. Si-
curamente il sindaco, essendo una persona molto pragmatica, vuole rendere le strade migliori e concentrare le energie sui principali collegamenti viari con le città limitrofe. L'ex
assessore Barraco andò via lamentando la difficoltà a misurarsi con la burocrazia comunale. Come intende agire lei?Al Comune di Marsala lavorano tutti e di gran lena. Il
problema è che ci sono pochi uomini e pochi mezzi. Attualmente abbiamo solo due dirigenti di ruolo, Fiocca e Patti. Con quest'ultimo mi confronto quotidianamente, più volte al
giorno, e mi rendo conto che è sommerso di lavoro. Lei ha anche la delega al decoro urbano. Che idee ha a riguardo?Anche se non è applicato, Marsala ha un ottimo regolamento
sul decoro urbano approvato negli anni scorsi con l'assessore Musillami. Faremo in modo che possa essere incrementato. Partiremo dal centro storico e dai fabbricati che si trovano
in stato di abbandono: non è possibile che una città che ha un centro così piccolo abbia intere vie e isolati in condizioni di degrado. Nella mia idea di decoro urbano, però, è importante
che tutti portino il proprio contributo, anche i rappresentanti delle attività commerciali e artigianali, magari adottando un'aiuola o uno spazio verde, come già previsto da questa am-
ministrazione comunale con un recente provvedimento. Purtroppo gli sprechi del passato ci hanno lasciato poche risorse. Ognuno di noi, quindi, con il proprio senso civico, deve
sopperire alla spending review. Da architetto lei è anche un creativo. In tempi di spending review, a Marsala può esserci ancora spazio per la creatività? Lo spazio per la
creatività deve esserci sempre. Per fare una cosa bella e una cosa brutta spesso occorrono gli stessi soldi e lo stesso tempo. Mi auguro che i giovani architetti e i creativi di queta città
possano dare un contributo di idee, mi piacerebbe che si creassero contenitori per scambi culturali nel segno della creatività. Sto pensando a un luogo in cui i giovani possano
ritrovarsi e dipingere e sto studiando alcune iniziative che possano essere inserite nel piano del decoro in modo che ognuno possa portare qualcosa di bello alla città. [ v. f. ]

CRONACA I militari con i colleghi elitrasportati hanno rinvenuto altre piante e materiale per la vendita illegale in serre ed abitazioni

Spaccio di marijuana, due arresti tra Marsala e Petrosino
Giro di vite e controlli a tappeto
dei Carabinieri di Marsala. Nel
corso dei posti di blocco, sono
state effettuate perlustrazioni
delle aree rurali, grazie al sup-
porto di un elicottero del 9° Eli-
nucleo di Palermo e dei militari
dello Squadrone Eliportato
Cacciatori di Calabria, scanda-
gliando palmo a palmo tutti i
terreni del versante sud tra Mar-
sala e Petrosino, dopo i fatti che
hanno portato all’uccisione del
Maresciallo Silvio Mirarchi
mentre stava indagando su una
piantagione di marijuana, poi
sequestrata. I Carabinieri del
N.O.R. di Marsala e della Sta-
zione di Petrosino, diretti dal
Tenente Federico Minicucci e
dal Luogotenente Andrea D’In-
certo, hanno così tratto in arre-

sto due soggetti per detenzione
ai fini di spaccio di stupefacenti:
si tratta di Vincenzo Marchese,
petrosileno di 42 anni e Gabriel
Ciubotaru, pregiudicato romeno
31enne. Mercoledì mattina, i
Cacciatori di Calabria, mentre
stavano effettuando una battuta
nel petrosileno, da viale Re-
gione Siciliana a via Gianinea,
sono stati attratti dall’odore acre
proveniente da una serra. Giunti
sul posto i militari hanno indi-
viduato all’interno, occultate tra
i pomodori, tre piante di mari-
juana di un metro e mezzo circa,
riuscendo a trovare anche il pro-
prietario del terreno, ovvero il
Marchese. I Carabinieri hanno
effettuato un’accurata perquisi-
zione nella sua abitazione: in
una valigetta riposta in un arma-

dietto del bagno, venivano tro-
vati 10 involucri di carta sta-
gnola contenenti 35 grammi di
marijuana già essiccata, un bi-
lancino di precisione e materiale
per il confezionamento. Inoltre
in  una struttura in lamiera, adi-
bita a magazzino nelle vici-
nanze i militari hanno rinvenuto
una quarta pianta alta più di
metro. Un altro controllo è stato
effettuato presso una casa occu-
pata da diversi cittadini di na-
zionalità rumena, in contrada
Strasatti. Qui, visti gli atteggia-
menti sospetti degli occupanti, i
Carabinieri hanno deciso di ef-
fettuare una perquisizione do-
miciliare, individuando sopra
l’armadio del Ciubotaru, occul-
tati all’interno di una busta in
plastica, 103 grammi di mari-

juana, un bilancino di preci-
sione e due ritagli di tessuto di
colore nero, ai quali erano stati
praticati dei fori per essere ve-
rosimilmente utilizzati come
passamontagna. In un altro ar-
madio, all’interno di una federa
da cuscino, venivano trovate 82
cartucce calibro 12 di varie
marche in ottimo stato ed un
sacco contenente del rame sud-
diviso in matasse per un peso di

circa 21.6 kg, probabilmente di
provenienza furtiva. Tutto
quanto rinvenuto veniva sotto-
posto a sequestro. Su disposi-
zione della Procura di Marsala,
in attesa del rito direttissimo,
Marchese è stato accompagnato
presso la propria abitazione, ri-
stretto agli arresti domiciliari,
mentre Ciubotaru è stato rin-
chiuso nelle camere di sicurezza
di Villa Araba. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Trapani insegna] -

Anche il Trapani, anni fa,
navigava nelle retrovie
del professionismo. Dopo
di che la città, politica
compresa, decise che si
doveva costruire un pro-
getto vero per portare i
granata nell'Olimpo del
calcio. Senza la giuste
premesse un imprenditore
come Vittorio Morace
non avrebbe mai accet-
tato di guidare una so-
cietà calcistica in una
piazza come Trapani. E
se fior di imprenditori
autoctoni continuano a
restare alla larga dal
Marsala, evidentemente
hanno le loro ragioni. Se
ci fosse un progetto serio,
con dei garanti affidabili,
le cose sarebbero diverse
e la possibilità di avere
una società robusta e
strutturata, in grado di
ambire a traguardi im-
portanti non resterebbe
un'utopia. Se poi proprio
non si riesce a prendere
esempio da quello che si
è realizzato in questi anni
a Trapani, si guardi al-
meno al lavoro encomia-
bile che è stato fatto nel
volley e che sta consen-
tendo alla compagine
marsalese di disputare
stagioni entusiasmanti
nelle categorie più presti-
giose. I tifosi lilibetani,

appassionati come pochi
altri in Sicilia, meritano
ben altre soddisfazioni ri-
spetto allo spettacolo of-
ferto in questi anni dalle
maglie azzurre. Ma anche
il resto della città do-
vrebbe comprendere l'im-
portanza di un settore
sportivo capace di am-
bire a traguardi impor-
tanti. Il calcio, come gli
altri sport, se fatto con
serietà, può avere un
grande valore sociale per
i giovani del territorio.
Ma, al contempo, ac-
cende i riflettori dei
media, fa arrivare tifosi
da tutta Italia, crea op-
portunità, contribuendo
al racconto di una terra
che può contare su tante
bellezze ma che fa sempre
tanta fatica a promuo-
verle. Fin quando a Mar-
sala si continuerà a
ragionare in termini di
piccoli tornaconti perso-
nali o di singoli orticelli
da preservare da inge-
renze esterne, ci sarà ben
poco da fare. Viceversa,
il giorno in cui si tornerà
a immaginare il futuro
dello sport cittadino al-
l'interno di una logica in-
tegrata, allora potremo
finalmente ambire a ri-
sultati diversi. Come Tra-
pani insegna.

GABRIEL CIUBOTARU VINCENZO MARCHESE 
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Al Cinema Golden di Mar-
sala arriva in sala per que-
sta settimana il film
“Warcraft – L’inizio”,
primo capitolo di una saga
fantasy diretta da Duncan
Jones con Travis Fimmel,
Paula Patton, Ben Foster,
Dominic Cooper, Toby
Kebbell. Il regno di Aze-
roth vive in pace da anni,
sotto il governo benevolo
dell'umano Re Llane e di
sua moglie – sorella del re,
Lothar e sotto la prote-
zione del concilio del
Kirin Tor e di Medivh,
guardiano del regno e suo
mago più potente. Ora,
però, Azeroth è pericolosa-
mente minacciato dall'in-
vasione, attraverso un
oscuro portale, degli orchi
di Draenor, brutali creature
nate per combattere e co-
mandate dal crudele scia-
mano Gul'dan. Tra loro,
solo Durotan, amato e ri-
spettato leader del Clan dei
Lupi Bianchi, è disposto a
mettersi contro il tiranno
per porre fine al suo delirio
di distruzione. Ad ogni
costo. Anche se per farlo
dovrà cercare l'alleanza
degli uomini. Le proie-
zioni si terranno alle ore
18, 20 e 22. Chi presenta
una copia di Marsala C’è
con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

CINEMA GOLDEN

In sala arriva la saga
“Warcraft – L’inizio”

Uno legge l'ultimo libro di Francesco Abate
“Mia madre e altre catastrofi” (Einaudi) e
prova invidia ...ma non l'invidia  di uno a cui
piace scrivere e gli sarebbe piaciuto avere
scritto le stesse cose. Non l'invidia specifica
dell'autore verso lo scrittore. Cioè l’invidia
dello “scrittore della domenica” verso lo
“scrittore professionista”.Ho provato l'invi-
dia generica di un figlio verso un altro figlio
che è stato capace di mettere il proprio ta-
lento al servizio della propria mamma. Ho
provato la stessa invidia che si prova verso
un pasticciere che inventa una torta e le da il
nome di sua madre e quella piace tanto che
viene tramandata nei ricettari di tutto il
mondo (lei, la torta, e il nome della mamma
appresso); la stessa invidia che si prova verso
uno scultore che abbia eternato sua madre in
una statua di marmo;o verso un astronomo
che scopre una nuova stella o galassia e la
chiama come la madre... che uno immagina
la mamma, che fino ad allora non ha mai

letto neanche Focus e le stelle le conosce
solo perché Paolo Fox dice sono entrate in
trigono con Saturno e per questa settimana
meglio non fare la maionese che non verrà
buona manco quella ... e invece da quel
giorno compra un telescopio e lo piazza sul
balcone e a tutte le amiche del burraco del
mercoledì  fa guardare dentro alla lente pun-
tata verso il cielo e gli dice: "vedi mio figlio
che ha fatto? ha fatto la galassia per me!".
Perché, insomma, parlare della mamma è
sempre difficilissimo: è come parlare della
vita, di quella vita strana che si vive prima
di iniziare a campare e che ci portiamo den-
tro anche quando siamo costretti a tirare la
carretta tutti da soli. Perché la mamma coin-
cide con la prima idea che ti fai del mondo:
il suo sguardo è il tuo sguardo e se lei è sor-
ridente e vicina e allora il mondo è acco-
gliente, se lei è nervosa, allora il mondo è un
posto inospitale, se lei ti vede bello tu sei
bello, se lei tivede brutto tu sei brutto. Lo

sguardo della mamma è una cosa che ti rein-
venta, ti guarda ed è come se ogni volta ti ri-
mettesse al mondo. E poi, a questo sguardo,
piano piano si aggiunge il tuo, sul mondo e
sulla mamma. E mentre lei continua ad rein-
ventarti e a rimetterti al mondo coi suoi
occhi, tu cominci in parallelo a reinterpre-
tarla alla luce degli incontri, delle passioni,
degli studi, della tua esperienza del mondo:
e allora la scopri di destra o di sinistra, colta
o ignorante, religiosa o superstiziosa, pro-
fonda o superficiale, generosa o bigotta, ecc.
scopri insomma quello che vi accomuna e
quello che vi allontana, scoprendola quindi
più bella e nobile e allo stesso tempo più mi-
sera e fragile (anche lei appunto una delle
tante piccole “catastrofi” della tua vita quo-
tidiana) di come ti appariva quando tutto il
tuo mondo era il suo sguardo. Ecco, a questo
punto potreste dirmi: “poche chiacchiere, ti
eri partito col voler recensire il libro di Fran-
cesco Abate e alla fine stai recensendo “la

mamma” come concetto!” … che è come
dire recensire la vita. Non è così:il fatto è che
Francesco Abate in questo libro bellissimo e
tenerissimo ci ha restituito proprio questo
doppio movimento: quello dato dallo
sguardo della mamma che ad ogni occhiata
rimette al mondo il figlio e quello del figlio
che ad ogni età lancia verso la madre uno
sguardo nuovo, la scopre diversa e la deve-
reinterpretare e reincasellare, trovarle uno
spazio diverso nel proprio mondo, per come
lo sta conoscendo. Un doppio movimento
che ha la velocità di dialoghi fulminei e co-
micissimi che ci restituiscono tutta la du-
rezza e la tenerezza del rapporto tra una
madre e suo figlio e tra un figlio e sua
madre. Un libro utilissimo che ha la forza
della vita vissuta ma che più che una bio-
grafia sembra un manuale sentimentale, per-
ché ci dona un metodo con cui guardare e
leggere la vita. E insomma, se volete sa-
perne di più di primi amori, di mamme, di

figli, di città di provincia, di infanzia, di tur-
bamenti, di lavoro, di malattie, di morte, di
sesso, di amori della vita, di amicizia, di re-
ligione, di politica, di mare e di sole, in-
somma di vita … leggete “Mia madre e altre
catastrofi” di Francesco Abate. Lui passa da
Marsala il 14 giugno e alle 18 presentiamo
il suo libro al Convento del Carmine. P.s.:
nel libro è sempre presente la figura del
papà: “Mia madre e altre catastrofi”, a pen-
sarci bene, poteva tranquillamente essere il
titolo dell’autobiografia di Telemaco che
racconta al padre il rapporto con Penepole
durante gli anni della sua assenza…

Renato Polizzi

RECENSIONE

FRANCESCO ABATE

La mamma e altre catastrofi: un tentativo di recensione

Arenatasi la costruzione
del monumento ai
Mille progettato da

Emanuele Mongiovì, il basa-
mento di cemento armato già
realizzato si aggiunse alla lunga
lista delle opere pubbliche sici-
liane rimaste incompiute. Quella
struttura divenne presto una di-
scarica e uno spazio utilizzato
dagli imbrattamuri o writers,
come, volendo nobilitarli, ven-
gono definiti coloro che vanda-
licamente sporcano i muri delle
città. Nel 2007, dopo diciannove
anni dalla sospensione dei lavori,
l’Amministrazione comunale
bandisce un concorso di idee al
fine “di soddisfare un’aspira-
zione secolare dei cittadini mar-
salesi: quella di erigere un
monumento in ricordo delle epi-
che gesta garibaldine, con
l’obiettivo che l’episodio dello
sbarco dei Mille sia degnamente
celebrato”. Non potendo aumen-
tare il volume della struttura già
esistente, i progettisti dovevano
limitarsi ad un’organizzazione
degli spazi interni destinati ad
ospitare il museo garibaldino, un
centro di informazioni e un’area
di ristoro. Il progetto doveva pre-
vedere, ovviamente, una riquali-
ficazione di tutta quell’area
abbandonata al degrado e alle
prepotenze dei parcheggiatori

abusivi. Pervennero al comune
di Marsala diciassette progetti,
ma soltanto sei rispondevano ai
requisiti indicati nel bando. Ri-
sultò vincitore il progetto “Mille
luci” dell’architetto catanese Ot-
tavio Abramo, la cui idea por-
tante era quella di ricordare i
nomi dei 1089 volontari, che, se-
condo la “Gazzetta ufficiale del
Regno d’Italia” del 12 novembre
1878, sarebbero sbarcati a Mar-
sala l’11 maggio 1860. A rigore
l’idea non era nuova né origi-
nale: nel 1882, appresa la notizia
della morte di Garibaldi, il co-
mune di Quarto aveva deciso di
erigere un monumento con tutti
i nomi dei Mille. La delibera al-
lora non ebbe seguito, ma in oc-
casione del 150° anniversario
dell’Unità d’Italia sullo scoglio
di Quarto è stata collocata una
lastra d’acciaio con tutti i nomi
dei Mille. Quei volontari meri-
tano di essere ricordati, perché,
con buona pace dei leghisti e dei
neoborbonici, costituivano il
meglio della gioventù italiana,
quelli che, in qualunque altra
parte del mondo, magari con un
po’ di retorica ma senza esita-
zione, sarebbero chiamati i
“Padri della Patria”. Altro che
“cattivi” e “di origine pessima”,
come vorrebbe certa pubblici-
stica che nella polemica antina-

zionale si spinge fino a falsificare
i testi! Nella struttura ideata da
Abramo, che chiamerei Memo-
riale piuttosto che monumento, i
nomi dei garibaldini sono inta-
gliati in due lastre di acciaio che
rappresentano le due fiancate
delle navi “Piemonte” e “Lom-
bardo”, che si uniscono a for-
mare una sola chiglia. Com’è
noto, quell’elenco non com-
prende i nomi di tutti coloro che
seguirono Garibaldi in quel-
l’epica traversata da Quarto a
Marsala, giacché alcuni furono
depennati per “indegnità” poli-
tica. È il caso di Napoleone La
Cecilia, per ricordarne uno, che
fu epurato per essere stato tra i
combattenti della Comune di
Parigi del 1870. L’idea dell’ar-
chitetto Abramo, forse è la mi-
gliore soluzione che si potesse
trovare per salvaguardare il co-
struito e non rinunciare alla se-
colare aspirazione dei Marsalesi
ad avere un “monumento” che
ricordi i Mille. Ma se raffron-
tiamo la soluzione ripiego ideata

dall’architetto Abramo con la
bellezza e la grandiosità del pro-
getto Mongiovì, vien da dire, ri-
prendendo Esopo, la montagna
ha partorito il topolino! Accon-
tentiamoci di questo. Considerati
la situazione finanziaria del
Paese e il mutato atteggiamento
nei confronti dell’unificazione
nazionale dei leghisti e dei neo-
borbonici, questo memoriale è il
massimo che si poteva ottenere.
Entrando nel merito dell’opera
inaugurata l’11 maggio scorso,
ci sembra un po’ cervellotica la
disposizione dei nomi dei Mille
non per ordine alfabetico, ma per
anno di nascita e soltanto all’in-
terno dell’anno di leva per ordine
alfabetico. Sarebbe stato più
semplice e più “leggibile” di-
sporli in rigoroso ordine alfabe-
tico, per facilitare la ricerca da
parte di eventuali visitatori inte-
ressati a trovare nell’elenco un
antenato o un concittadino. Non
è il massimo dell’eleganza nean-
che quella baracca attaccata alla
struttura. Fine della commedia.

MEMORABILIARUBRICHE

Il monumento ai Mille: Atto quarto
Epilogo? Il Memoriale di Ottavio Abramo

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it EVENTI La rassegna si terrà domani alle Cantine Fina

Martedì 14 giugno a Marsala al Convento del Carmine previsto l’incontro con lo scrittore Francesco Abate

Kebrillerà si conclude
con Jerusa Barros

Sarà la cantante e cantautrice di origini capoverdiane Jerusa Bar-
ros, la protagonista del concerto finale della rassegna “Kebril-
lerà”, che si terrà domani, 12 giugno, dalle 19 al Belvedere

Cantine Fina, la nuova area degustazione dell’azienda vitivinicola.
Dopo i concerti di Eleonora Tomasino e Alessio Bondì, Jerusa Barros
incanterà la platea con sonorità uniche, frutto di una sintesi perfetta fra
l’Africa creola e il cuore del Mediterraneo. Jerusa Barros nata a Sal,
una delle isole dell’arcipelago vulcanico di Capo Verde, si è trasferita
a alcuni anni a Palermo, ove tuttora vive. Quella di Barros è una rilet-
tura personale e intimista dei classici capoverdiani e di autori di quella
tradizione, assorbendo la cultura siciliana ed europea. La rassegna Ke-
brillerà è realizzata dalle Cantine Fina in collaborazione con l’Agenzia
Communico. Il costo, comprensivo di apericena e concerto, è di 20
euro a persona. Il Belvedere Cantine Fina si trova in Contrada Bausa
s.n. a Marsala. Per info e prevendite è possibile contattare il numero:
3333219632, o l’indirizzo mail:info@cantinefina.it. I biglietti sono in
vendita anche presso l’Enoteca Garibaldi e l’Osteria Assud a Marsala.
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CALCIO Dopo la retrocessione bisogna capire a chi finirà la società 

Sport Club Marsala 1912: quale futuro?
Che fine farà il Marsala calcio? E’ questo

l’interrogativo che aleggia in città e, cer-
tamente, i prossimi giorni saranno deci-

sivi per le sorti del sodalizio lilybetano. Dopo
l’umiliante retrocessione, è arrivato il momento
di fare chiarezza e di capire chi prenderà in mano
le redini della società programmando in modo
serio ed oculato il futuro; il tempo è tiranno per-
ché tra pochissimo scadrà il termine per presen-
tare la domanda di ripescaggio nel 4° campionato
nazionale e, ad oggi, nessuna trattativa è stata
conclusa. Gli attuali proprietari sono intenzionati
a cedere il testimone ma a determinate condi-
zioni; il direttore generale Matteo Gerardi, che ha
detto di voler lasciare ancor prima di conoscere
il verdetto del campo, sta valutando assieme ad
Occhipinti e company le offerte dei due preten-
denti: l’attuale presidente Peppe Bonafede sup-
portato dalla sua “cordata” e l’ex presidente Luigi
Vinci che, dopo un anno sabatico, sembrerebbe
intenzionato a rientrare. Quest’ultimo, che è ri-
masto in disparte dopo il burrascoso divorzio
dello scorso anno al termine di una galoppata
straordinaria in campionato e la vittoria della
Coppa Italia regionale, vuole tutto e subito con
l’uscita definitiva della cordata con la quale ha
collaborato nella passata stagione. Purtroppo,
però, la forbice tra domanda ed offerta è troppo
ampia. Bonafede, che ha guidato il sodalizio az-
zurro nell’impegnativo torneo di serie “D”, è in-
vece sostenuto da alcuni imprenditori locali e
vorrebbe seriamente rilevare la società, o comun-

que la maggior parte delle quote, per poter lavo-
rare in modo autonomo. Decisivo, probabil-
mente, sarà l’incontro in programma domani con
Matteo Gerardi e con parte della proprietà; infatti,
essendo membro del consiglio di amministra-
zione, gode di una sorta di diritto di prelazione
rispetto a Vinci e, se l’offerta dovesse allettare gli
attuali proprietari, i giochi sarebbero fatti, En-
trambi i pretendenti punterebbero al ripescaggio
ma, come detto, i tempi sono stretti: la domanda
per l’eventuale ritorno in serie “D” deve essere
presentata entro il 16 giugno accompagnata dalla
quota di iscrizione, circa 15.000 €, e dalla fide-
iussione (circa 35.000 €). Se il ripescaggio non
dovesse verificarsi, questi soldi in parte verreb-
bero restituiti e in questo caso la cordata che sup-
porta Bonafede non sarebbe interessata a rilevare
quote societarie. Ricordiamo, invece, che ’iscri-
zione al campionato di “Eccellenza” dovrà essere
perfezionata entro luglio. Se non si dovesse veri-
ficare la tanto auspicata “fumata bianca”, il Mar-
sala 1912 sarà quindi costretto a ripartire dal
massimo torneo regionale  in mano all’attuale
proprietà che potrebbe decidere di dare spazio ai
giovani della “juniores”; con un po’ di lungimi-
ranza, come hanno fatto da realtà importanti quali
l’Aversa normanna e la Sarnese in serie “D”, si
potrebbe puntellare la squadra con pochi innesti
di esperienza ed un valido allenatore cercando,
con le poche disponibilità economiche, di con-
quistare sul campo la serie “D”. [ dario piccolo ]

FLASH DI SPORT

ARTI MARZIALI

Stagione da incorniciare per la Shotokan karate-do club di Marsala
diretta dal Maestro Vito Genna. Dopo le tante iniziative organiz-
zate, tra cui il Trinacria Cup, gli atleti hanno vantato la partecipa-
zione al Mondiale di Roma, all’Europeo di Glasgow in Scozia, al
Fujimura Cup in Svizzera e in altre manifestazioni in giro per l’Ita-
lia. Tante soddisfazioni e tantissimi risultati di prestigio, con Sofia
Genna che si è affermata a livello internazionale, con il bronzo di
Elena Lombardo, l'oro di Giuseppe Giglio, l'argento  di Chiara
Cappitelli, Cristina Casamento, Giovanni Marino, i tanti podi di
Angelo Caracausi, Vincenzo Cristaldi, Giuseppe Pocorobba, Igna-
zio Margiotta, Alice Giaramida, Giuseppe Casamento, Vito Mar-
giotta e tanti altri. “Dopo gli esami di fine giugno il meritato riposo
e ad ottobre l’importante trasferta della nuova stagione”, ha affer-
mato Genna. 

DANZA
Il mese scorso, a Santo Stefano di Camastra (ME), si è svolto il
Campionato regionale di danza al quale hanno partecipato ben
120 gruppi provenienti da tutta la Sicilia. A rappresentare la città
di Marsala la scuola ”Espressione Danza” di Katia Civello che,
grazie all’abilità dei propri ragazzi, è riuscita a conquistare ben 7
primi posti, ovvero 7 titoli di campioni regionali, 3 secondi posti,
3 terzi posti ed infine, un quinto posto diviso per categorie (sin-

cronizzato, coreografico e show, disciplina ovviamente di danza
moderna). Altre soddisfazioni per l’insegnate marsalese sono ar-
rivate dal concorso internazionale di danza svoltosi a Lecce lo
scorso marzo, dove due allieve hanno vinto una borsa di studio
per la “Skyvillage” esibendosi davanti una giuria qualificata com-
posta anche da alcuni insegnanti e professionisti del programma
“Amici”. La scuola lilybetana si prepara adesso all’ultimo sforzo
di questo anno accademico: il prossimo 15 luglio alle ore 21,
presso il Teatro Impero, andrà in scena il saggio finale dei ragazzi
della scuola “Espressione Danza”.

SPORT
Si terrà oggi a Milano la Spartan Race, la corsa ad ostacoli che
ospiterà oltre 6 mila atleti provenienti da tutto il mondo che
avranno l’opportunità di partecipare alle categorie Sprint e
Super. La disciplina nasce nel Vermont in USA ed è orga-
nizzato dal Gruppo Reebok. Marsala sarà presente con al-
cuni atleti che fanno parte della Spartan che vogliono
superare sé stessi: Antonio Scafura, Giuseppe Culicchia e
Francesco Gianquinto; per le donne parteciperanno Federica
Monaco, Anna Maria Bertolino e Maria Buffa. 

GLI ATLETI DELLA SHOTOKAN KARATE-DO CLUB

GLI ATLETI DELLA SHOTOKAN KARATE-DO CLUB


